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    SOLI DEO GLORIA

  


Capitolo Uno

IL SESSO E LE RELAZIONI

LA SESSUALITÀ

Nessuno può sfuggire alla sessualità. Fra tutte le altre
attività considerate fondamentali nella società questa è la più
affascinante. Anche se optiamo per la castità o per una vita
ritirata, i nostri stessi corpi saranno sessualmente attivi in modi
che non possiamo controllare, donandoci una vita sessuale, anche
solo nei sogni o nella fantasia, e portandoci a riflessioni etiche
di vario tipo nel momento in cui ci sentiremo attratti da qualcuno,
pronti ad avventurarci in una nuova relazione intima.

Non posso parlare direttamente per gli uomini, ma come donna,
ero abbastanza inconsapevole finché, a 17 anni, non fui baciata
dall’uomo che pensavo fosse il mio principe azzurro. A 15 anni,
incuriosita da tutto quel chiacchiericcio, accettai un appuntamento
con l’uomo più bello che conoscevo, con l’intenzione di provare a
dare un bacio per sentire il piacere della carne. Feci un tentativo
e giunsi alla conclusione che il piacere sessuale non mi dava
niente a eccezione della nausea. Compresi quindi che ero pazza a
pensare di uscire insieme a dei ragazzi fin quando non avessi
incontrato qualcuno che avrei potuto credere d’amare. Mi sono resa
conto che adesso solitamente le donne iniziano a essere
sessualmente attive molto prima e in modo più occasionale rispetto
ai miei 19 anni, l’età in cui ho fatto per la prima volta l’amore e
con il fidanzato con cui credevo mi sarei presto sposata. Tuttavia,
per esperienza, vorrei dire che è ancora possibile che una donna
rimanga nubile e appagata della sua verginità fino al matrimonio,
se non ha contatti fisici fortemente erotici con i partner. Una
volta risvegliata, la passione sessuale di una donna è molto forte,
tanto quanto quella di un uomo. Coloro che desiderano mantenere il
celibato fino al matrimonio, sia uomini che donne, sono
incoraggiati a non risvegliare quelle passioni interiori, ma a
continuare a frequentarsi in modo molto leggero e innocente. C’è
un’energia meravigliosa nel dare il proprio corpo al compagno per
cui si è atteso fiduciosamente. Se avete ancora possibilità di
scelta, vi suggerisco questo percorso per risvegliare la
sessualità. Se facciamo l’amore con un solo compagno lui è tutto il
nostro mondo sessuale. È quasi sempre un’esperienza positiva e crea
un legame molto importante. Quando facciamo l’amore con una seconda
persona si iniziano a fare confronti, e questo non è sempre un bene
per un futuro appagamento personale all’interno di un rapporto
stabile. Mi è capitato di sposare l’uomo più virile che io abbia
mai incontrato, con cui oggi sono una donna felice, ma so perché.
Quando ho fatto l’amore con il mio primo fidanzato, credevo che lui
fosse tutto per me, ma poi un secondo partner mi fece velocemente
comprendere che “alcuni animali sono più simili di altri”, per
usare una frase de La Fattoria degli Animali.

Gli uomini hanno un’altra fisiologia e un’educazione diversa che
trasforma una scelta di castità, sia nell’adolescenza che più
avanti nell’età adulta, in una sfida più grande. A differenza delle
donne, i cui punti di eccitazione sessuale sono nascosti, il fallo
di un uomo penzola vistosamente e continuamente, dondolando a ogni
passo che fa, strofinandosi contro i vestiti e l’inguine, senza via
di fuga. La relazione di un ragazzo con il suo pene è intima, i
neonati e i bambini, ancora non educati a non farlo, si toccano il
sesso in momenti inopportuni, non pensando che una cosa così
piacevole possa essere sbagliata. Provo comprensione per gli
uomini. Non credo che la loro sessualità sia più forte è solo più
evidente e quindi è più facile che gli venga in mente. Dal punto di
vista spirituale ed etico ciò non giustifica la scelta di un uomo
di praticare sesso indiscriminato, ma ci aiuta a comprendere la
situazione. Gli uomini non hanno molte più avventure delle donne,
ma spesso capiterà che saranno meno discriminanti nella scelta del
partner, perché hanno spesso il sesso in mente e raramente fanno
delle buone scelte. In questo senso la nostra cultura non è di
particolare aiuto. Scollature, muscoli e un bel sorriso vengono
usati senza ritegno e pudore per vendere prodotti nella pubblicità,
e noi cresciamo assorbendo e imparando a memoria un modello di
sessualità che non ci appartiene. Le donne e gli uomini belli
spesso vengono corteggiati solo per la loro bellezza e ho
incontrato alcuni uomini a cui non piace quel tipo di approccio
sessista tanto quanto alla maggior parte delle donne. Tuttavia è
quello che succede. Grassi o magri, alla moda oppure no, tutti noi,
quando siamo alla ricerca di un partner sessuale, ci mettiamo ben
in vetrina, con le persone che si guardano a vicenda domandandosi
se ci possa essere affinità. Potremmo trovare questo processo
meravigliosamente eccitante o spaventoso e da evitare a ogni costo,
oppure ci potremmo trovare in qualsiasi punto tra questi due
estremi, ma senza dubbio saremo lì in qualche punto.

Io accetto la mia passione e la mia sessualità che mi hanno
fatto incontrare persone che hanno cambiato la mia vita
trasformandola in modi che vanno al di là della mia immaginazione.
Essa ci porta a degli insegnamenti, a un servizio e a delle scelte
incredibilmente complessi ma, di per sé, è veramente semplice,
semplice come il magnetismo animale. L’attrazione sessuale ci
avvicina.


Esaminiamo la passione. Come abbiamo detto, è
il punto di incontro di due forze molto potenti, l’emozione pura e
il libero arbitrio, all’interno dell’entità, che sceglie di
sostenere questa emozione pura. La principale passione o forse
quella più interpretabile nella mente di ognuno, è la passione
fisica e sessuale. Dato che il corpo non può parlare, molto spesso,
nella vostra illusione, la vera passione è percepita così piuttosto
che in modo intellettuale o spirituale. Questo è come dovrebbe
essere, dato che alla base della vostra illusione così artificiosa
c’è l’idea che la passione fisica attrae le persone.

[Hatonn, trascrizione del 29 giugno 1988, pag.
2]



L’esperienza dell’estasi sessuale è spesso la nostra prima, e a
volte unica, esperienza del Creatore:


Non stiamo dicendo che ognuno debba avere una
vita sessualmente attiva; stiamo dicendo che ciascuno deve sentirsi
bene nell’avere una vita sessuale, che abbia o meno una relazione
al momento. Ci si deve sentire non solo indulgenti ma anche bene
quando si pensa alla passione e alla sessualità, dato che la
passione che si sente durante l’orgasmo è la prima esperienza che
si ha dello stato perenne del Creatore. È breve e fugace ma è
un’indicazione data sotto forma di dono, e anche uno strumento
perfettamente pratico per l’evoluzione della specie da parte
dell’Uno infinito Creatore.

[Q’uo, trascrizione del 2 luglio 1989, pag.
8]



La sua espressione sgorga dalle profondità delle nostre radici
mentali archetipiche e Logoiche:


Tuttavia, sia all’interno che all’esterno del
giardino (dell’Eden), troviamo il secondo archetipo: l’accuditrice.
Ogni entità racchiude in sé il guerriero solitario e l’accuditrice,
fonte di ogni saggezza e conforto. Il vostro Logos ha creato una
differenziazione predisponendola con un forte orientamento a
livello sessuale, così che, anche se ogni maschio e ogni femmina
hanno dentro di sé il bisogno di entrambi gli archetipi, la natura
dell’uomo sarà quella di desiderare la libertà mentre quella della
donna sarà ricercare l’equilibrio della felicità, del sostegno e
della pace. Né gli uomini né le donne vivono a sufficienza la
libertà senza una predisposizione emotiva, e né gli uomini né le
donne vivono in modo puro la gioia dell’essere totalmente a
servizio. Tuttavia, tramite la scelta sessuale di un corpo chimico
all’inizio dell’incarnazione, ciascuno di voi ha scelto di
sperimentare l’archetipo maschile o femminile secondo le
aspettative della vostra cultura. Si deve notare che solo nelle
culture estremamente intellettuali trasmesse attraverso
l’istruzione, emerge l’idea dell’intercambiabilità dei ruoli,
poiché questo non è un concetto che spontaneamente si conforma alla
predisposizione genetica del corpo di terza densità che è stato
concesso a ciascuno di voi.

[Q’uo, trascrizione del 1
marzo 1987, pagg. 2-3]



È facile comprendere perché lo scambio dei ruoli sessuali possa
turbare. Le regole della polarità che la nostra cultura ha adottato
nei secoli stanno cambiando. Quando sono le donne a fare il primo
passo e gli uomini si pongono in attesa, i ruoli, a un livello
profondo della mente, si capovolgono. Tuttavia, in una creazione
dove tutti gli uomini e le donne biologici racchiudono dentro di sé
sia la natura maschile che quella femminile, c’è uno spazio più che
sufficiente per incontrarsi in tanti modi senza violare le leggi
etiche e morali di rispetto ed educazione. Ra parla di polarità
sessuale:


INTERLOCUTORE: La volta precedente avete
parlato di “attrazione magnetica”. Vorreste definire e approfondire
questo termine?

RA: Io
sono Ra. Abbiamo usato questo termine per indicare che nella vostra
natura bisessuale c’è polarità. Essa può essere considerata
variabile a seconda, potremmo dire, della polarizzazione
maschile/femminile di ogni entità, dato che un’entità è
biologicamente maschile o femminile. Perciò potete vedere il
magnetismo di due entità con l’equilibrio appropriato, una polarità
maschile/femminile in opposizione a una polarità
femminile/maschile, che si incontrano e perciò sentono l’attrazione
che le forze polarizzate esercitano l’una sull’altra. Questa è la
forza del meccanismo bisessuale. Non c’è bisogno di un atto di
volontà per decidere di sentirsi attratti verso qualcuno che è
sessualmente di polarizzazione opposta. Avverrà in modo inevitabile
dando al libero flusso dell’energia una direzione, potremmo dire,
appropriata. Questa direzione può essere bloccata da qualche
distorsione verso una credenza/condizione che indica all’entità che
questa attrazione non è desiderata. Tuttavia il meccanismo
fondamentale funziona così, semplicemente come, potremmo dire, la
calamita con il ferro.

[The Law of One, Book II, pagg. 33-34
– Sessione 31 del 25 febbraio 1981]



Questa attrazione è molto vantaggiosa per noi come entità
spirituali:


La sessualità in sé ha dei vantaggi. Essere
polarizzati è un vantaggio che difficilmente si può ottenere senza
polarità. Lo si può considerare letteralmente vero per ciò che
concerne la sessualità umana, dato che il maschio e la femmina si
uniscono per far sì che avvenga una gravidanza. Quando si lavora
con la consapevolezza cosciente del momento transitorio
dell’esperienza, la polarità è ciò che incoraggia attivamente
l’individuo a relazionarsi. La polarità sessuale crea una
predisposizione per la ricerca della relazione. In seguito la
relazione può evolversi in molti modi diversi e tutti questi
producono un maggior numero di catalizzatori e, di conseguenza, una
maggiore opportunità per imparare dal catalizzatore.

[Q’uo, trascrizione del 23 maggio 1993, pag.
2]



La sessualità nasce come una creatura del chakra della radice.
Non importa quanto il sesso sacro possa diventare angelico e
celestiale, è alimentato dal raggio rosso ed è necessario includere
questa energia primaria nella vibrazione dell’offerta e
dell’esperienza sessuale.


Il veicolo fisico che fornisce il mezzo di
locomozione in questa illusione di terza densità per ogni suo
abitante è una parte cosciente e intelligente del Creatore stesso
che crea tutte le esperienze dentro e oltre la vostra illusione.
Perciò, il corpo fisico è un essere con un tipo di sistema
concettuale che agisce in quella che sembra una modalità
indipendente dai complessi della mente e dello spirito, in quanto
il veicolo fisico viene nutrito dall’applicazione costante di
direzione e movimento e dalle qualità della fertilità che, potremmo
dire, sono associate al centro energetico della radice.

[L/Leema, trascrizione del 8 marzo 1987, pag.
10]



Quando il chakra della radice è eccitato dall’attrazione verso
un potenziale compagno, l’interesse cresce, velocemente o
gradualmente, e può scaturire una maggiore infatuazione:


Troviamo che questo concetto che voi avete
chiamato infatuazione è mentalmente ed emotivamente analogo
all’attrazione naturale dei sessi biologici di polarizzazione
opposta. Questo può essere paragonato alla calamita e alla limatura
di ferro. Non c’è bisogno di pensare per avvicinarli, perciò quando
un’entità nota un’attrazione verso qualcuno che è di natura
sessuale biologicamente opposta, può cercare un ulteriore contatto
per far sì che l’attrazione venga esplorata. Quando l’ulteriore
contatto rinforza l’attrazione iniziale, allora la mente e le
emozioni cominciano a elaborare questo catalizzatore ed è l’inizio
di quello che successivamente può svilupparsi in qualcosa che
riconoscete come amore. Il cosiddetto periodo di infatuazione ha
quindi lo scopo di attirare entità con complessi vibrazionalmente
simili in modo tale che possano proseguire lungo il cammino
evolutivo in un modo che sia per ognuno efficiente e appropriato,
ovvero, utilizzando le attività quotidiane come un catalizzatore
che, se considerato in modo appropriato, consenta all’esperienza di
manifestarsi e di essere registrata all’interno di porzioni
significative del sé. Perciò l’infatuazione aziona o, più
correttamente, fornisce il potenziale per spingere le entità a
procedere lungo il cammino che ognuno si è scelto prima di
incarnarsi.

[Q’uo, trascrizione del 6 luglio 1986, pagg.
12-13]



Non posso sostenere che il sesso sia qualcosa di totalmente
buono, perché noi umani abbiamo snaturato molte cose, tra cui il
sesso. Eppure non c’è niente di più innocente e naturale del sesso
quando affiora dalla natura stessa dei nostri corpi. La questione
verso chi siamo attratti è unica per ciascuno di noi. Se le nostre
prime esperienze sono state quelle della masturbazione,
probabilmente esse non hanno impresso una precisa preferenza
sessuale scaturita dalla scelta su chi fantasticare, anche se credo
che, a lungo andare, le modelle di Playboy possono
veramente imprimersi nella mente di un uomo. Sicuramente la nostra
prima esperienza sessuale positiva fissa una predisposizione nel
nostro carattere che può durare per tutta la vita:


L’esperienza di vita di ogni entità comprende
una lunga lista di situazioni di imprinting. Il primo imprinting
istintivo rappresenta la madre che allatta il neonato. In questa
semplice azione c’è un profondo contenuto emotivo con conseguenze
per la madre e per il bambino che durano tutta la vita. Ripetiamo,
questa prima esperienza di intimità con un’altra persona crea un
imprinting tale che verrà istintivamente considerata come
l’esperienza sessuale perfetta e il resto dell’incarnazione sarà
influenzato dalle circostanze che hanno caratterizzato quella prima
esperienza di imprinting.

[Q’uo, trascrizione del 23 febbraio 1997, pag.
1]



Questo può risultarci molto scomodo. Una cosa che interruppe la
breve intimità tra Don Elkins e me fu la sua esperienza di
imprinting, che ebbe all’età di quindici anni quando un cugino lo
legò faccia a faccia con una sua parente. Nello sforzo di
liberarsi, successero delle cose che lo cambiarono per sempre. Una
volta intuito ciò che desiderava, ero perfettamente disposta a
praticare il bondage da lui preferito, dato che usavamo
solo sciarpe e oggetti morbidi, ma una donna che soffre di artrite
reumatoide non è esattamente il candidato migliore da legare e Don
presto intuì che lo facevo per lui e non perché desiderassi con
trepidazione il nostro prossimo incontro. Quando me lo chiese e
scoprì che era proprio così, semplicemente smise di relazionarsi
con me in quel modo e io allora giunsi alla conclusione che non si
sentiva più attratto da me. In quel periodo non ero un essere
sessualmente sicuro di sé o maturo avendo iniziato una relazione
con lui subito dopo la rottura di un fidanzamento e un matrimonio
fallito. Se mi fossi trovata adesso nella stessa situazione,
sistematicamente e serenamente, sarei andata a comprare un letto
robusto con quattro gambe alle quali avrei sistemato delle manette
morbide e sicure, per poter fare con lui tutto ciò che desideravo e
credo che a lui avrebbe fatto piacere. Ma in quei giorni, la
fiducia in me era scarsa. Con il senno di poi capisco che per Don e
me questa fu una grazia destinata a non durare. Penso che il
destino abbia giocato un ruolo importante nel determinare per
entrambi una relazione su un livello completamente diverso, fatta
di collaborazione e di servizio spirituali. Alcune relazioni sono
particolarmente complicate. A coloro che si stanno rapportando con
un partner, o con sé stessi, in una situazione particolarmente
difficile suggerisco una comunicazione chiara. Di solito, se la
coppia non è in difficoltà e non è stufa dei reciproci limiti, si
può trovare una facile soluzione che sia accettabile per entrambi.
Se apparentemente è impossibile avere una relazione sessuale anche
dopo aver comunicato con amore e chiarezza, allora è meglio
prendere in considerazione la possibilità che questa relazione
esiste più per una ragione metafisica che fisica. Ma non dobbiamo
rinunciare alle opportunità fisiche senza un’attenta valutazione e
indagine. La cosa importante nel sesso è condividere qualunque cosa
abbiamo sostenendoci e amandoci, coccolandoci e facendoci sentire
bene a vicenda. Creare un ambiente sicuro dove sentirsi
sessualmente caldi, vivi e in forma è un vero dono d’amore.

Una dinamica che a prima vista non ha nessun senso è la diversa
età in cui gli uomini e le donne hanno il picco sessuale. In
generale si dice che un uomo raggiunge il suo picco sessuale verso
i vent’anni, mentre le donne raggiungono il loro picco sessuale un
decennio dopo. Ra dice:


Dobbiamo fare una chiara distinzione tra il
complesso fisico chimico di raggio giallo della terza densità e il
complesso corpo che è una parte del complesso mente/corpo/spirito.
Il maschio, come chiamate questa polarità, ha un desiderio di
raggio giallo estremamente attivo nello spazio/tempo nella sua
incarnazione, quando il suo sperma è il più vitale e ricco donatore
di vita. Perciò il raggio rosso cerca di riprodursi in modo più
consistente quando il corpo è maggiormente in grado di soddisfare
le esigenze del raggio rosso. Il complesso fisico chimico di raggio
giallo della femmina, come chiamate questa polarità, deve
assolutamente avere un continuo e crescente desiderio del rapporto
sessuale perché può concepire soltanto una volta ogni 15-18 mesi,
poiché porta dentro di sé, partorisce e allatta il complesso corpo
concepito. Questo debilita il corpo fisico di raggio giallo. Per
compensazione, il desiderio aumenta affinché il corpo di raggio
giallo si predisponga a una continua unione sessuale, soddisfacendo
così l’esigenza del suo raggio rosso di riprodursi il più
possibile. E inoltre, potremmo dire, la sessualità o polarità
integrale del complesso corpo, che fa parte del complesso
mente/corpo/spirito, non si preoccupa di queste manifestazioni del
raggio giallo, ma piuttosto segue modi per cercare il trasferimento
di energia e promuove l’aiuto e il servizio agli altri e al sé.

[The Law of One, Book IV, pagg.
110-111 – Sessione 87 del 12 maggio 1982]



Perciò questa dinamica è adeguata per soddisfare l’istinto di
fertilità, anche se come dice il gruppo di Ra, noi possiamo andare
oltre a questo nella costruzione di un rapporto d’amore. La
fertilità è una tematica dell’errante. Per molti erranti i figli
sembrano non c’entrare con la loro esperienza sessuale. Questo
include me e, anche se consciamente ho sempre desiderato avere dei
figli, le mie scelte di vita mi hanno continuamente portato in
situazioni in cui averli era impossibile o inappropriato.


INTERLOCUTORE: Mi stavo domandando se ci
fosse qualche principio dietro il fatto che l’unione sessuale non
necessariamente porta alla fecondazione. Non sono interessato ai
principi chimici o fisici. Sono interessato a capire se c’è oppure
no qualche principio metafisico che induce la coppia ad avere o non
avere un figlio oppure è tutto puramente casuale?

RA: Io
sono Ra. È casuale entro certi limiti. Se un’entità ha raggiunto
l’anzianità in cui si sceglie la struttura fondamentale
dell’esperienza della vita, questa entità può allora scegliere di
incarnarsi in un complesso fisico che non è in grado di riprodursi.
Quindi troviamo alcune entità che hanno scelto di essere infeconde
e altre entità che, attraverso il libero arbitrio, usano diversi
accorgimenti per assicurarsi l’infertilità. A parte queste
situazioni, si tratta di qualcosa di casuale.

[The Law of One, Book II, pag. 33 –
Sessione 31 del 25 febbraio 1981]



Gli erranti a volte domandano a Jim e a me in merito alla loro
omosessualità o bisessualità soprattutto perché il gruppo di Ra non
è particolarmente sensibile a questa tematica. Ra percepisce che
ciò avviene per causa del sovrappopolamento o per una violazione di
grave livello dell’aura. Questo dà all’omosessualità o alla
bisessualità un senso di essere sbagliati o per lo meno li pone in
stati inferiori all’eterosessualità. In questa circostanza non sono
d’accordo con i Fratelli e Sorelle del Dolore. Penso che la
sessualità sia sessualità. La persona verso cui siamo attratti può
essere maschio o femmina, ma il meccanismo di attrazione è lo
stesso. Se siete di natura bisessuale od omosessuale, vi incoraggio
a onorare questa sessualità e a sentirvi a vostro agio, e a fare le
scelte che vi collocano in relazioni di fiducia, impegno, eticità e
amore nelle quali il sesso è condiviso come parte di una più
completa condivisione dell’intimità del sé, esattamente come vi
incoraggerei a fare se voi foste un essere eterosessuale.

Il discorso sulla sessualità non sarebbe completo senza uno
sguardo all’impotenza. Ci sono alcuni uomini e alcune donne che
hanno un impulso sessuale naturalmente debole e negli uomini questo
spesso si traduce in sintomi di impotenza secondaria, eiaculazione
precoce o nessuna eiaculazione anche dopo aver fatto l’amore a
lungo, questo può avvenire persino sotto i trent’anni, e qualche
volta può dar luogo a una completa impotenza. Per queste persone e
per coloro la cui impotenza è causata da un problema medico,
possono essere d’aiuto i farmaci come il Viagra oppure l’ausilio di
una pompa a vuoto. Tuttavia, per la maggior parte degli uomini, le
occasioni di impotenza sembrano avere, almeno in parte, origine
mentale e all’inizio sono causate da uno specifico stress, oppure
uno stress più profondo e generale, che distoglie l’attenzione e la
concentrazione nel fare l’amore. Jim e io abbiamo avuto un paio di
momenti critici in questi venti anni insieme e, quello che ho
osservato, è che la sessualità è estremamente mentale e molto
vulnerabile al pensiero del “e se”, una volta che il problema si
presenta. È anche molto facile che l’incapacità di avere
un’erezione si presenti quando ci si preoccupa dell’eventualità che
possa accadere. La soluzione che Jim e io abbiamo adottato insieme
è stata quella di continuare ad andare avanti. E se capitava,
prenderla come una cosa naturale. Immagino che, a un certo punto
della propria vita, sia successo a tutti gli uomini di ogni età e
condizione. La mia sensazione è che la chiave è dargli meno
importanza. Godetevi l’intimità che c’è, e se le cose funzionano,
bene, se non funzionano, va bene lo stesso. Ci sarà una prossima
volta e le cose ritorneranno alla normalità.

Va oltre la mia esperienza attuale dire quando un uomo sa di
essere permanentemente impotente o di non avere più il desiderio di
fare l’amore nella sua vita. Nelle persone più anziane questa
decisione arriva soprattutto in modo involontario a causa
dell’impotenza o per una malattia o per la morte del coniuge.
Tuttavia ho conosciuto una coppia che ha deciso semplicemente di
porre fine alla propria vita intima intorno agli ottant’anni. So di
donne che non hanno mai e poi mai provato piacere durante l’atto
sessuale. Se i nostri partner o noi ci troviamo a questo punto,
allora il mio suggerimento è di lasciare che le cose vadano bene
così. Come dicono le entità della Confederazione, fare sesso non è
tanto importante spiritualmente quanto sentirsi bene come esseri
sessuali, aprendo così il raggio rosso e le energie inferiori in
generale. Ci sono sicuramente cure adatte per coloro che si trovano
in questa situazione e di certo se lo desideriamo possiamo
seguirle. Ma possiamo anche decidere di essere appagati e accettare
ciò che arriva. Si tratta di sensazioni personali e di percepire
ciò che è giusto per noi.

L’energia sessuale può essere bloccata in molti modi. Tra gli
esempi estremi ci sono lo stupro e il sadismo e dal lato opposto le
forme più innocenti di bondage:


Se osservate l’intera gamma di pratiche
sessuali tra la vostra gente, scoprirete che ci sono alcuni che
provano piacere nel dominare gli altri attraverso lo stupro e con
altri mezzi di dominio. In ogni caso questo è un esempio di blocco
energetico di tipo sessuale. I trasferimenti e i blocchi di energia
sessuale sono più una manifestazione o un esempio di ciò che è
importante piuttosto di ciò che non lo è. Pertanto, mentre la
vostra gente diventa ricettiva ai concetti di bellicosità, avidità
e possesso, queste varie distorsioni iniziano a filtrare attraverso
l’albero della mente in espressioni del complesso corpo, essendo
l’espressione sessuale fondamentale per quel complesso.

[The Law of One, Book II, pag. 36-37
– Sessione 31 del 25 febbraio 1981]



I nostri blocchi sessuali hanno origine dai nostri concetti
culturali più profondi come l’aggressività, l’avidità e la
possessività e non viceversa, come, secondo Ra, aveva inteso Freud.
Ra descrive questi blocchi:


Il primo trasferimento di energia è del raggio
rosso. È un trasferimento casuale che coinvolge solo il vostro
sistema riproduttivo. I tentativi del raggio arancione e giallo di
dar origine a un rapporto sessuale creano, in primo luogo, un
blocco, se è solo un’entità a vibrare in quest’area, e perciò
creano all’entità, che vibra sessualmente in quest’area, un
insaziabile appetito per questa attività. Quello che questi livelli
vibratori cercano è l’attività del raggio verde. Il trasferimento
di energia dei raggi arancione o giallo può essere polarizzato
verso il negativo: allora, un essere viene considerato come un
oggetto piuttosto che come un altro essere; l’altro si vedrà come
un predone o il padrone della situazione.

[The Law of One, Book II, pag. 30 –
Sessione 31 del 25 febbraio 1981]



In teoria quindi non esiste un blocco del raggio rosso, anche se
alle persone più sensibili le minacce alla loro sopravvivenza, se
profondamente sentite, potrebbero dar vita a un blocco. È
prevedibile che durante una guerra o in situazioni pericolose, il
desiderio sessuale in realtà aumenti. Comunque il blocco del raggio
arancione probabilmente è quello che ci è più famigliare, è
l’adescatrice al bar che non ne ha mai abbastanza. Non può averne
abbastanza perché cerca di ricevere un dono d’amore, uno scambio di
energia di raggio verde. Questo è quello che la natura sessuale
desidera, che lo sappia oppure no, e per questo è alla continua
ricerca di un compagno attraente. Questi tipi di compagni
probabilmente stanno troppo sulla difensiva per essere in grado di
dare doni generosi all’esperienza sessuale, la loro idea è quella
di divertirsi senza impegnarsi. Così la ricerca continua, sempre
inefficace dal punto di vista spirituale.


INTERLOCUTORE: Potete dirmi qual è la
differenza tra l’attivazione del raggio arancione e quella del
raggio giallo? Vorrei analizzare i vari raggi dal rosso al viola.
Del raggio rosso abbiamo già parlato, quindi ora vorrei chiedervi,
qual è la differenza tra l’attivazione del raggio giallo e quella
del raggio arancione?

RA: Io
sono Ra. Il raggio arancione è quell’influenza o modello vibratorio
in cui la mente/corpo/spirito esprime il suo potere su base
individuale. Perciò il controllo sugli individui può essere visto
come di raggio arancione. Questo raggio è stato piuttosto intenso
tra la vostra popolazione su base individuale. In questo raggio si
può vedere la tendenza a trattare gli altri esseri non come entità
ma come schiavi, o come oggetti, non riconoscendo loro alcun tipo
di diritto. Mentre il raggio giallo è un raggio focale molto
potente e riguarda l’entità in relazione a, potremmo dire, gruppi,
società o a un gran numero di complessi di mente/corpo/spirito.
Questa vibrazione di raggio giallo si trova alla base delle azioni
bellicose nelle quali un gruppo di entità sente la necessità e il
diritto di dominare altri gruppi di entità piegando la loro volontà
al volere dei dominatori. Il sentiero negativo, come potreste
chiamarlo, usa una combinazione di raggio giallo e di raggio
arancione nei suoi schemi di polarizzazione. Questi raggi, usati in
modo coscienzioso, permetteranno il contatto con l’infinito
intelligente. La normale natura del rapporto sessuale, se si ha uno
schema vibratorio principalmente di tipo giallo o arancione, porta
al blocco e di conseguenza a una insaziabile fame causata dal
blocco. Quando ci sono due individui che vibrano in quest’area,
inizia il potenziale per la polarizzazione attraverso l’interazione
sessuale; un’entità sperimenta il piacere dell’umiliazione, della
schiavitù o del bondage, l’altra sperimenta il piacere del
dominio e del controllo sull’altra entità. In questo modo si
sperimenta il trasferimento di energia sessuale di polarità
negativa.

[The Law of One, Book II, pag. 38-39
– Sessione 32 del 27 febbraio 1981]



Questo percorso sessuale di servizio a sé stessi mi sembra
veramente deprimente. In esso si evita l’uso del chakra del cuore
dato che un pieno riconoscimento dell’energia del cuore comporta la
consapevolezza che noi tutti siamo uno. La sua sola funzione quindi
è esercitare un’influenza sugli altri. Se siamo coinvolti in questo
tipo di relazione è bene meditare su questa informazione e valutare
le nostre opzioni. A meno che noi stessi non ci troviamo sul
sentiero del servizio a sé stessi, potrebbe essere saggio evitare
relazioni sessuali di questo tipo, per una questione di amore nei
nostri confronti e per sentirci degni come esseri sessuali, non
superiori o inferiori al nostro compagno. Siamo noi che dobbiamo
valutare se c’è amore nella nostra relazione sessuale e, se non
c’è, come ci sentiamo al riguardo dato che la mancanza di amore
blocca totalmente lo scambio di energia del raggio verde.


INTERLOCUTORE: Avete affermato che prima
del velo, il trasferimento di energia sessuale era sempre
possibile. Vorrei sapere cosa volete dire con “era sempre
possibile” e, per capire meglio questo punto, perché non è sempre
possibile dopo la discesa del velo?

RA: Io
sono Ra. Pensiamo di aver colto la tua domanda e useremo l’analogia
a te culturalmente famigliare della pila che accende la lampadina
della torcia. Due pile funzionanti messe nella giusta sequenza
offrono sempre il potenziale per l’accensione della lampadina. Dopo
la discesa del velo, per continuare con questa semplice analogia,
le due pile messe nella sequenza sbagliata non provocheranno
l’accensione della lampadina. Dopo il velo molti complessi di
mente/corpo/spirito, attraverso i propri blocchi, si comportano
esattamente come la torcia con le pile messe al contrario.

INTERLOCUTORE: Quale fu la fonte
principale dei blocchi che causò l’inversione delle pile? Prima del
velo si conosceva la tecnica per accendere la lampadina, seguendo
l’analogia. Dopo il velo, alcuni esperimenti permisero l’accensione
della lampadina e altri non lo permisero. Oltre al fatto che non
c’erano informazioni a disposizione sui metodi di accensione della
lampadina, c’era qualche ragione alla base degli esperimenti che
non ha permesso l’accensione della lampadina?

RA: Io
sono Ra. È corretto.

INTERLOCUTORE: Quale fu questa causa di
base?

RA: Io
sono Ra. La causa alla base del blocco è l’incapacità di poter
vedere l’altro sé come il Creatore, o per formularlo diversamente,
è la mancanza d’amore.

[The Law of One, Book IV, pag.
109-110 – Sessione 87 del 12 maggio 1982]



Possiamo chiamare questa mancanza d’amore, anche mancanza di
fiducia o paura.


Può sembrare che l’incapacità che molti hanno
di accettare una sensazione di vulnerabilità verso un’energia
diversa o estranea crei in entrambi i sessi una paura: la paura
dello sconosciuto, la paura del diverso o dell’estraneo. Questa
paura si intensifica solo con la maturità del corpo fisico del
maschio e della femmina. Se la femmina o il maschio portano nelle
loro relazioni sessuali queste paure, queste si intensificheranno e
si fisseranno ancora di più, perché il potere dell’attrazione
sessuale è tale che sia il maschio che la femmina si sentiranno in
pericolo e vulnerabili rispetto a questa richiesta insistente di
vicinanza che ha il complesso corpo. Finché questa vicinanza
disturba, l’esperienza intima sarà vista come pericolosa, e il
risultato, in gran parte, sarà rovinato a causa della paura
profonda di, potremmo dire, perdere il controllo, non solo della
situazione ma anche del proprio sé.

[Q’uo, trascrizione dell’8 novembre 1992, pag.
5]



Così, spesso, la persona con i più bei propositi sarà per noi un
catalizzatore sotto forma di mancanza di fiducia, paura o
risentimento. Ci sono ragioni archetipiche per la dinamica della
mancanza di fiducia: il nostro stesso comportamento istintivo
rispetto alla sessualità.


Ora, guardiamo più da vicino queste domande
sull’uso dell’equilibrio dinamico tra le energie maschili e quelle
femminili. Un modo in cui è possibile usare il rapporto tra il
maschio e la femmina è che nella relazione entrambi rimangano ben
difesi, potremmo dire, contro la contaminazione dell’altro, maschio
o femmina che sia. In questo tipo di dinamica c’è sicuramente una
vera battaglia tra i sessi, perché se al maschio non interessa la
forza della mente femminile e percepisce l’inconveniente di avere a
che fare con essa, si allontanerà sempre di più dall’energia
femminile e sarà sempre meno in grado di sperimentarla in modo
positivo o fertile. Nello stesso modo, più la femmina si addentra
nell’intuizione e, potremmo dire, nell’amore per amore o nel
romanticismo che contraddistingue l’energia femminile, più non sarà
in grado di comprendere o sperimentare la forza del maschio
archetipico.

[Q’uo, trascrizione dell’8 novembre 1992, pag.
3]



Ecco l’esempio di una tipica lamentela di un errante
alienato:


L’energia sessuale è probabilmente l’aspetto
più importante e difficile del nostro essere che dobbiamo imparare
a gestire correttamente. Come tutte le persone intelligenti e
creative ho sempre avuto un forte impulso sessuale, ma era così
limitato dall’idealismo e dall’amore che era per me una tortura.
Ripensandoci, faccio fatica a credere quanto fossi ingenuo.

[001, lettera del 30 giugno 1997]



La cosa interessante di questo commento è che è stato fatto da
un maschio e non da una femmina, anche se il sentimento esprime il
desiderio per l’amore romantico che, culturalmente, è più facile
che venga manifestato dalle donne. Questo è un uomo estremamente
complesso e reattivo, un vero errante con un’emotività che ferisce
frequentemente sé stesso e gli altri. Non essendo in grado di avere
una buona relazione con la propria sessualità, la sua vita ha perso
il potere di guarire. A noi, in quanto erranti, dispiace nel nostro
intimo più profondo avere dei blocchi sessuali e desideriamo tanto
il trasferimento di energia sessuale e l’accoppiamento con un cuore
aperto. Ma le nostre nature diverse e le differenze culturali nella
nostra educazione ci portano di continuo a ferirci a vicenda in
modo quasi prevedibile.


Le donne hanno la tendenza archetipica a essere
quello che questo strumento chiama “arpie”. I maschi hanno la
tendenza archetipica a essere quello che questo strumento chiama
“porci”. Questi sono termini peggiorativi. Questo strumento li usa
perché dirli ad alta voce toglie un po’ di veleno a questa
inevitabile verità, poiché quel lato che appare maligno è solo
l’affioramento di una sana tendenza protettiva. La femmina lotta
con le parole. Ciò a cui reagisce è quella natura maschile che va a
colpire indiscriminatamente, e non importa a che livello spirituale
avanzato è arrivato un uomo, il veicolo fisico di quel maschio
continuerà a colpire indiscriminatamente.

[Q’uo, trascrizione del 9 aprile, 1995, pagg.
8-9]



Per un uomo cresciuto in questa cultura è un vero percorso
riuscire ad arrivare a una reale fedeltà, di tipo gioioso e
liberatorio, che valorizzi invece di limitare l’esperienza. Dal
punto di vista del sesso in sé, è opportuno riuscire a vedere
questa dinamica e le sue conseguenze. Gli uomini sono portati a
tradire mentre le donne sono portate a commentare con lingua
tagliente questa loro tendenza. Notate come a volte questa
situazione è invertita! Se la nostra vita sessuale è ostacolata dal
fatto che l’altro desideri più partner di noi, o noi ne desideriamo
più di quanti la nostra relazione possa offrire, siate consapevoli
che è indice di un blocco del chakra inferiore, che può essere di
raggio arancione, dovuto alla mancanza di fiducia nel compagno, o
di raggio giallo che di solito ha a che fare con il fatto che i
partner sono coinvolti in un matrimonio o in una relazione stabile
che non sentono più fresca. Lavorate sulla paura che c’è dietro a
questo impulso, piuttosto che giudicarlo. Se potete evitarlo, non
tradite quando siete in una relazione sessuale, ma in ogni caso,
guardate questa situazione da una prospettiva di perdono e
guarigione.

Con l’arrivo dell’apertura del cuore nell’attività sessuale, si
offre la possibilità del trasferimento di energia sessuale, ed è
proprio un sollievo!


INTERLOCUTORE: Potreste definire il
trasferimento di energia sessuale e approfondire il suo
significato, per favore?

RA: Io
sono Ra. Il trasferimento di energia implica il rilascio di energie
potenziali attraverso, potremmo dire, uno spazio potenziato. I
trasferimenti di energia sessuale avvengono grazie alle
polarizzazioni di due complessi mente/corpo/spirito che possiedono
differenze potenziali l’uno rispetto all’altro. La natura del
trasferimento dell’energia o il blocco di questa energia è quindi
una funzione dell’interazione di questi due potenziali. Quando si
verifica il trasferimento, può essere paragonato a un circuito che
viene chiuso. Si può anche vedere questa attività, come tutte le
attività esperienziali, come il Creatore che fa esperienza di
Sé.

[The Law of One, Book II, pag. 31 –
Sessione 31 del 25 febbraio 1981]



Nel raggio verde ci sono due possibilità. In primo luogo, se
entrambi vibrano nel raggio verde ci sarà un rafforzamento
reciproco del trasferimento di energia, il negativo o femminile,
come lo chiamate, che attrae l’energia dalle radici dell’essere
attraverso i centri energetici, così da rivitalizzarsi fisicamente;
il positivo, o polarità maschile, come viene considerato nella
vostra illusione, trova nel suo trasferimento di energia
un’ispirazione che soddisfa e nutre la parte spirituale del
complesso corpo/mente/spirito, perciò entrambi sono polarizzati e
rilasciano l’eccesso che ognuno ha in abbondanza grazie alla natura
dell’energia intelligente, cioè energie che voi chiamate
negative/intuitive, positive/fisiche; questo trasferimento di
energia si blocca solo se un’entità o entrambe hanno paura di
possedere o di essere possedute, desiderano possedere o desiderano
essere possedute. L’altra possibilità del raggio verde è che una
delle entità offra l’energia del raggio verde e l’altra non offra
l’energia dell’amore universale sfociando in un blocco d’energia
per chi non è nel raggio verde, aumenterà così la frustrazione o
l’appetito; il raggio verde polarizza leggermente verso il servizio
agli altri.


Il trasferimento di energia del raggio blu è
piuttosto raro tra la vostra gente in questo periodo, ma è di
grande aiuto grazie ai trasferimenti di energia coinvolti,
permettendo di esprimere il sé senza riserve o paura.

[The Law of One, Book II, pag. 30-31
– Sessione 31 del 25 febbraio 1981]



La ricerca di un compagno sessuale che possa condividere l’amore
con un cuore saggiamente aperto, si svolge non in un modo
aggressivo o come bisogno, ma valorizzando questa energia che si
presenta a noi, e apprezzando il grande dono che ci viene concesso,
sia nell’amore ricevuto sia per l’opportunità di amare a nostra
volta. In questi scambi di energia tra persone innamorate, il cuore
è colmo di gioia, pace e potere e, se si penetra il raggio blu, si
migliora molto la chiarezza nella comunicazione. Tutti questi
scambi sono sani e salutari. Tuttavia la potente magnificenza del
potenziale sessuale è il sesso sacro o raggio indaco.


Il trasferimento di raggio indaco è
estremamente raro tra la vostra gente. Si tratta di quella porzione
sacra del complesso corpo in cui il contatto con l’infinito
intelligente può avvenire attraverso il raggio viola.

[The Law of One, Book II, pag. 31 –
Sessione 31 del 25 febbraio 1981]

RA:
Coloro le cui vibrazioni di raggio indaco sono state attivate
possono offrire il trasferimento di energia da Creatore a Creatore.
Questo è l’inizio della natura sacra che voi chiamate atto
riproduttivo bisessuale. È l’unico capace di generare la totalità,
l’interezza e l’unità nel suo offrirsi all’altro sé.

INTERLOCUTORE: Qual è la differenza tra
il raggio viola e gli altri raggi?

RA: Io
sono Ra. Il raggio viola, proprio come quello rosso, è costante
nell’esperienza sessuale. La sua esperienza può essere distorta,
ignorata completamente o non compresa dall’altro sé. Tuttavia il
raggio viola, essendo la somma e la sostanza del complesso
mente/corpo/spirito, circonda e pervade qualunque azione di un
complesso mente/corpo/spirito.

[The Law of One, Book II, pag. 40 –
Sessione 32 del 27 febbraio 1981]



Perciò il raggio viola, mentre è necessario per il sesso sacro,
dato che è la porta all’infinito intelligente, non è, in sé, un
chakra direttamente attivo negli scambi di energia sessuale.


Lo scambio di energia sessuale in una coppia è
uno degli strumenti più potenti per avanzare nel viaggio spirituale
perseguito dalla vostra gente, dato che ogni ricercatore è in grado
di ripulire ogni centro ascendente o chakra di energia, rilasciando
quindi nel suo interno quell’energia che teneva relegata una
porzione di coscienza in un certo luogo. E questa, una volta
liberata, può permettere a ogni ricercatore di raggiungere livelli
sempre più alti nella qualità delle percezioni nei centri
energetici, finché ciascuno è in grado di arrivare al centro del
terzo occhio, il raggio indaco come è stato descritto da questo
gruppo, ed è in grado di fare esperienza totale del Creatore senza
distorsioni.

[Q’uo, trascrizione del 27 novembre 1994, pag.
11]



Nella magica tradizione cerimoniale bianca dell’occidente il
sesso sacro qualche volta viene chiamato “alta magia”. Mentre
sconsiglio assolutamente qualsiasi tipo di atto sessuale, sia di
disciplina occidentale od orientale, che è studiato per stupire e
non per condividere ed elevare l’amore, e mentre eviterei qualsiasi
attività sessuale “nera”, che comporti il sadismo e il masochismo
nella loro forma dannosa in opposizione alla giocosità, posso
testimoniare la bellezza di questa magia superiore.


Il cuore della magia bianca è l’esperienza
della gioia dell’unione con il Creatore. Questa gioia
inevitabilmente si irradierà nell’esperienza di vita dell’iniziato
orientato positivamente. È per questa ragione che la magia sessuale
non è limitata solamente agli iniziati che si polarizzano
orientandosi negativamente ma, quando usata con attenzione, si
colloca nell’alta magia dato che, quando perseguita correttamente,
unisce il corpo, la mente e lo spirito all’Uno infinito
Creatore.

[The Law of One, Book III, pag. 161 –
Sessione 71 del 18 settembre 1981]



Questa ricerca non è fuori dalla portata di chiunque abbia
trovato un buon compagno. Può essere il lavoro di molti anni
trovare le sorgenti dell’amore e della fiducia che si apre
all’interno della relazione al punto da rendere possibile questi
progressi. Ma il lavoro non è difficile e i risultati sono
veramente sorprendenti quando si iniziano a contattare queste
energie superiori.


Chiediamo a ognuno di voi di vedere il lavoro
sulla sessualità come un’attività santa che fa parte di una vita
santa. Lasciate che sia meravigliosa e divertente. Permettete al sé
di gioire nella bellezza di questa energia. A volte può essere un
processo lungo, comunque è molto piacevole fare questo lavoro.

[Q’uo, trascrizione del 9 aprile, 1995, pag.
10]



Sì, è così, e sono soprattutto grata per la passione che ho
condiviso nella mia vita. È stato un beneficio inestimabile. Sento
che la natura del sesso è il gioco, un gioco divino ricco tanto
quanto le persone che lo fanno e la spontaneità del momento. Fate
che ogni volta sia come una nuova esperienza, perché è proprio la
prima volta. E una volta che abbiamo iniziato a suonare le care
vecchie melodie del corpo, concentriamoci su quella nota che il
piacere canta e sul flusso elettrico e sulla sua luce sprigionati
dal nostro corpo, connettendoci nel suo cerchio luminoso attraverso
il nostro partner e di nuovo riiniziamo da capo. C’è un tono
metafisico e un flusso di energia diverso per ogni esperienza, e
l’ingresso nel sacro avviene prima attraverso l’offerta dell’intero
atto all’infinito Creatore, che è anche l’offerta dell’atto del
piacere, e successivamente dell’intensità della concentrazione data
al flusso del piacere nel momento presente. Donatevi completamente
in questa unione consacrata, perché è divina.

LE
RELAZIONI

Siamo una razza sociale. A prescindere dal nostro pianeta di
origine, questa esperienza di terza densità, e tutte quelle che
verranno, soprattutto per i ricercatori al servizio degli altri,
sono sempre più orientate al sociale e guidate dalle relazioni. Le
culture primitive sono un chiaro esempio della natura tribale
tipica essenza del nostro essere. In queste società è largamente
assente il concetto che le persone vivano da sole e che non
socializzino. Persino nella nostra epoca sofisticata, con le
persone che spesso vivono vite molto isolate, dipendiamo da un
complesso sistema di produzione e di distribuzione di ogni tipo di
prodotto e servizio che ci permette di far finta di non aver
bisogno di nessuno. In un certo senso, era più facile capire il
valore delle relazioni al tempo dei pionieri, quando ogni giorno
c’era una lunga lista di cose da fare solo per sopravvivere. Se una
madre voleva confezionare per la sua famiglia delle nuove camicie,
ad esempio, doveva filare, trasformare il filo in tela tessendolo,
tagliare il modello della camicia dalla stoffa e cucire insieme
tutte le parti con dell’altro filo. Se voleva far fare il bagno
alla famiglia, non solo doveva tenere da parte la cenere per fare
il sapone ma anche raccogliere la legna, portare l’acqua e
riscaldarla per il bagno. Per portare il cibo in tavola un padre
doveva uscire e cacciare la selvaggina, e coltivare le verdure e le
erbe per la dispensa. Ai bambini venivano affidati tutti i compiti
che potevano gestire, non appena erano in grado di farlo, perché
anche il bimbo più piccolo può raccogliere e portare cose, e man
mano che i bambini crescevano, svolgevano tutte le faccende
domestiche, strappando le erbacce, aiutando in cucina, curando i
bambini più piccoli. I genitori insegnavano ai figli come
sopravvivere in ogni aspetto della vita. Tutti nella famiglia
potevano capire l’importanza di questo processo.

Oggigiorno, semplicemente acquistiamo ciò di cui abbiamo bisogno
con i soldi guadagnati con il nostro duro lavoro, di solito un
lavoro alle dipendenze di qualcuno, anche se tra noi c’è un numero
considerevole di persone che svolge un’attività indipendente, con
riscontro monetario variabile, e ci sono pochi fortunati che sono
realmente esenti dalle preoccupazioni finanziarie. All’interno di
una famiglia, la moglie può non avere il tempo per cucinare, cucire
o pulire, e il marito può essere talmente occupato da non riuscire
persino a tagliare lui stesso il prato, tradizionalmente un lavoro
“da uomini”, tanto meno coltivare la terra o prendersi cura dei
bisogni pratici che la famiglia o la casa potrebbero avere. Non c’è
nessuna ragione per insegnare ai bambini l’arte della
sopravvivenza, tranne che per l’arte di guadagnare soldi, come si
augurano i genitori quando incoraggiano i loro figli a distinguersi
a scuola, all’università e ai corsi professionali. Quello che ci
viene insegnato è che dobbiamo farci strada e che soprattutto
l’educazione e il duro lavoro ci aiuteranno.

Il fisico, necessità basilare nelle nostre relazioni, non è più
così chiaramente evidente nel tessuto della nostra vita. Soffriamo
intensamente di questo. Perché come dice Carolyn Myss nel suo
interessante libro, Anatomy of the Spirit, alla radice del nostro essere siamo
una razza tribale e troviamo una sicurezza fondamentale quando
sentiamo di appartenere alla nostra tribù, alla nostra comunità di
amici e alla nostra famiglia che formano il nostro piccolo mondo
immediato, il nostro paese, la nostra regione e nazione. Inoltre,
quando interagiamo con i nostri compagni più intimi e le nostre
tribù più allargate, troviamo un importante catalizzatore per
imparare e delle opportunità per servire. Le relazioni sono
l’essenza dell’essere umano.1


L’essenza dell’apprendimento/insegnamento e
dell’insegnamento/apprendimento della terza densità è che ci sono
altri sé con i quali ci si deve relazionare scegliendo che tipo di
relazione avere con loro. La scelta della polarità prima viene
riconosciuta e poi creata. Il veicolo di terza densità è stato
ideato per funzionare solo in quella che voi potete chiamare
famiglia. Non ci si può riprodurre e creare una nuova vita da soli.
Senza la collaborazione degli altri sé, il vostro stesso sé non
sarà assolutamente in grado di creare le situazioni di cui
necessita. L’essenza di ciò che voi potete chiamare umano è un
assoluto bisogno di relazionarsi con altri sé.

[Q’uo, trascrizione del 1 maggio 1994, pag.
1]



Una delle ragioni per cui ci siamo incarnati come maschio o
femmina biologici era di vivere certe relazioni importanti che
insieme avevamo programmato prima che ciascuno si incarnasse.


A grandi linee, quindi, si può notare che le
entità che desiderano imparare le lezioni del servizio
disinteressato attraverso un lavoro distanziato dalla famiglia
hanno una propensione verso il sesso maschile. Coloro che
desiderano lavorare sulle relazioni e imparare le lezioni
dell’amore e del servizio disinteressato attraverso la presenza [in
famiglia], possono decisamente scegliere il sesso femminile.
Tuttavia, su un piano più orientato al raggiungimento della meta,
dato che questi obiettivi possono avere a che fare con quello che
voi potete chiamare karma, si può benissimo scegliere il sesso
maschile o femminile, senza tener conto delle implicazioni legate
alle tendenze sessuali per poter creare la giusta relazione in cui
avviene il lavoro dell’incarnazione. Quindi, ad esempio, se la
persona con la quale avete un legame karmico ha bisogno di
scegliere di essere di sesso maschile, per poter creare la
relazione di coppia che desiderate, voi scegliete il sesso
femminile in modo da potervi conformare alle convenzioni affinché
si possa scegliere durante l’incarnazione di avere proprio questa
relazione. E all’interno di questa relazione, tu, come donna, forse
avrai bisogno di lavorare su quelle che possono sembrare delle
lezioni di tipo più maschile legate alla responsabilità e al
provvedere al sostentamento. Tuttavia, la sessualità dovrebbe
essere scelta solo per poter stabilire le condizioni per lavorare
nella relazione.

[Q’uo, trascrizione del 23 maggio 1993, pagg.
3-4]



Inoltre, spesso scegliamo altre relazioni che non hanno niente a
che fare con il sesso.


La vostra intera struttura, in quanto essere
fisico, mentale, emotivo e spirituale in questo ambiente, vi invita
a stare insieme. È ovvio che, dal punto di vista fisico, il maschio
e la femmina si attirano per perpetuare la specie. E questo è
davvero l’inizio di moltissime relazioni. Eppure ce ne sono altre
altrettanto utili che si hanno con compagni, amici, insegnanti.

[Q’uo, trascrizione del 24 maggio 1998, pag.
1]



Se siamo fortunati e onoriamo le relazioni che abbiamo, possiamo
constatare che quando cambiamo e ci evolviamo lo fa anche la
relazione. Se trascuriamo l’altra persona, o siamo sfortunati,
potremmo notare che il legame si indebolisce quando cambiamo.


Conosco più di un individuo il cui matrimonio è
andato a pezzi o la cui amicizia è svanita in seguito a dei
cambiamenti. In realtà, queste relazioni probabilmente avevano già
qualche problema e questo ha solo contribuito ad accelerare la
fine. Sono anche consapevole dell’impatto positivo che questi
cambiamenti hanno prodotto nelle mie stesse relazioni con gli
altri.

[William D. Klug, www.qnet.com/~bklug/knowing/welcome.htm,
The Knowing – A Journey into Universal Enlightenment,
e-book on-line]



Come reagiamo a questi cambiamenti dipende decisamente da che
tipo di atteggiamento scegliamo di avere! Quando le persone
scoprono che le relazioni diventano spiacevoli, alla base del
problema c’è un qualche tipo di paura.


Avete chiesto di che cosa hanno paura le entità
quando lavorano sulle relazioni, e forse diremmo che la paura più
grande è la perdita dell’amore o della fiducia e il tradimento
della sicurezza, in qualsiasi sua distorsione, questo tradimento
viene percepito dal sé e dall’altro sé. Molte tematiche sono
incentrate su questo bisogno di sicurezza emotiva. Apparentemente
il problema possono essere i soldi, o la salute o dove vivere. Può
essere quasi qualsiasi cosa su cui due persone hanno un’opinione
diversa, ma qualunque sia la tematica apparente, ce n’è una più
profonda, si tratta di un’unica tematica e non è necessariamente
una tematica del fare ma una tematica dell’essere.

[Q’uo, trascrizione del 24 maggio 1998, pag.
5]



Le relazioni sono percepite come pericolose. Molte volte, sono
veramente una sfida. Non c’è da stupirsi che a volte ci sentiamo
intimiditi. Quando temiamo per la nostra sicurezza, siamo destinati
a sentirci a disagio.


Ho paura di un’altra relazione. Non avrei mai
pensato di arrivare a tanto. Dissi solo che non ero pronto proprio
ora. Più ci pensavo e più sentivo che era il momento di provarci
ancora. Poi ho capito che avrei escogitato le ragioni più ridicole
per non farlo. Un amico mi disse, non proprio nel migliore dei
modi, che cosa stava succedendo. Ho riflettuto su ciò che questa
persona mi ha detto, e ho scoperto che aveva ragione. Sono
terrorizzato. Perciò è da tempo che ci faccio attenzione (sì,
un’altra tattica di stallo), per capire perché reagisco così. Non
ne sono del tutto certo. So che ha molto a che fare con il mio
divorzio, ma se dovessi determinare le ragioni precise perché le
paure affiorano, non ho ancora certezze. Una cosa che sono riuscito
a capire è semplicemente di andare avanti e riprovare a uscire
ancora con altre persone. Sono sicuro che questo farebbe affiorare
tutto quello che mi spaventa perché io lo possa vedere. Ma non mi
sembra veramente giusto per l’altra persona. Ma accidenti, sarebbe
proprio il catalizzatore adatto per imparare!

[Mike Korinko, lettera del 25 ottobre
1994]



Faccio notare che Mike da allora si è di nuovo innamorato e si è
sposato, e al momento è impegnato a mettersi in gioco come padre di
famiglia con due squadre di bambini da crescere, i suoi e quelli
della moglie. Senza alcun dubbio ha continuato a trovare il
catalizzatore nelle relazioni. E continua a essere innamorato della
sua compagna, sono felice di dirlo! Sua moglie mi ha appena scritto
per dirmi che, qualunque siano i problemi, come coppia stanno
andando bene! Siamo tutti degli esseri imperfetti, con i nostri
difetti, se consideriamo i comportamenti esteriori che abbiamo oggi
sulla Terra. Le relazioni di solito hanno la funzione di portare
amorevolmente in superficie ogni difetto, come fa notare un
errante:


So di essere intelligente, sensibile e di avere
molte doti. Ma ho quello che potrebbe sembrare un orribile difetto.
La maggior parte delle persone non se ne accorge o ne ha una vaga
idea. La mia famiglia sa che sono lunatica e mi accetta così come
sono. Ho sempre collegato questo squilibrio emotivo con i miei
impulsi creativi e al fatto di essere un artista. Potrebbe essere
vero, ma a volte sembra una comoda scusa. Sono perfettamente
consapevole fino a che punto vengo messa alla prova in questo
ambito. È qualcosa che mi ha accompagnata per tutta la vita e non
dà segni di volersene andare. La relazione con il mio partner è ora
il catalizzatore principale. Siamo sotto molti aspetti agli
antipodi, e riuscire ad affrontare queste differenze a volte è
troppo per me. Ed è qui che lo perdo.

[131, lettera del 15 novembre 1997]



Quando ci arrabbiamo e perdiamo il controllo, creiamo quelle
che, a volte, sembrano essere delle dissonanze intransigenti che
non riusciamo a tollerare. Eppure scopriamo anche di essere a dei
livelli sempre più profondi grazie a questo effetto riflettente di
vedere un altro che ci risponde.


Nel servizio agli altri, che siate severi con
il sé o colmi d’amore infinito e di sostegno reciproco, avete le
vostre lezioni personali da imparare, e solo attraverso queste
lezioni ottenete ciò che potete dare al gruppo nell’amore e
nell’armonia. Prendete seriamente quelle lezioni e, nelle vostre
relazioni personali, sfruttate al massimo l’effetto specchio.
Ascoltatevi reciprocamente con onestà, ma quando vi unite
nell’amore e nella luce, non cercate di essere capiti in una
determinata maniera, cercate solo di comprendere la vostra bellezza
reciproca. Continuate a tessere le lodi e a ringraziare l’Uno
infinito Creatore. Gioite dell’armonia che la vostra fede cieca vi
ha dato reciprocamente. Voi insieme non siete armonici, solo
rinunciando a ciò che l’ego è, e smettendo di giudicare, potrà
esserci armonia tra di voi.

[Q’uo, trascrizione del 29 aprile 1990, pag.
4]



La nostra artista 131, parlando della sua difficile relazione
con la sorella del suo fidanzato, fa un ottimo esempio di questo
processo dello specchio:


A volte osservo la situazione e penso a delle
cose su di lei e al modo in cui lei gestisce questa situazione, e
poi mi fermo e mi rendo conto che è esattamente la stessa cosa che
faccio io. A quel punto capisco che quello che sto vedendo è un
riflesso di me. È uno strumento molto utile, se una persona riesce
a capirlo e, lo ammetto, non sempre ci riesco. Immagino che quello
che non è sempre chiaro è il livello in cui vedo le cose come un
riflesso di me stessa che si contrappone alla percezione oggettiva
dell’altra persona.

[131, lettera del 3 dicembre 1997]



Una buona relazione, cioè una relazione dove entrambe le persone
sono disposte a lavorare sulla comunicazione e sulla fiducia, vale
tutto l’oro che pesa per le persone coinvolte, perché l’interazione
le aiuta a conoscersi e a equilibrare sé stesse.


C’è una porta interiore verso l’infinito e la
sua chiave è la pazienza. Le esperienze difficili di tipo terreno,
che siano relazioni o situazioni, sono ideate per mettere
l’iniziato nel posto perfetto per sperimentare ciò di cui ha
bisogno e superare le forti tendenze in disequilibrio della
personalità. Spazientirsi con il mondo perché vi ha reso stanchi,
arrabbiati o sconfitti significa spazientirsi con voi stessi, e a
un certo punto il ricercatore decide che è un vero peccato se il sé
è indegno, perché il sé è qui e il sé deve cercare di essere il
migliore e il più elevato possibile. Ogni sé è in qualche modo
perfetto a qualche livello. A un certo punto questo viene
riconosciuto dal ricercatore. Il paradosso tra il sé perfetto e
quello evidentemente imperfetto viene accettato: non importa che ci
sia un paradosso, ma si deve ricercare ancora e non fare la guerra
al sé.

[Latwii, trascrizione del 26 aprile 1987, pag.
3]



L’accettazione di sé stessi, così come si è, come l’accettazione
dell’altro sé, così com’è, sono ugualmente difficili quando le
relazioni diventano spinose, e tutte lo diventano se durano
abbastanza a lungo. Per lo meno le mie hanno sempre avuto i loro
alti e bassi. Anche nell’amicizia con le mie migliori amiche che mi
hanno meravigliosamente sostenuto, c’è stata occasionalmente
un’incomprensione che sembrava avesse temporaneamente rovinato il
rapporto. Solo dopo esserci confrontate con attenzione e amore
siamo riuscite entrambe a tranquillizzarci, e a ricucire
l’amicizia. Mi è appena venuta a trovare un’amica delle superiori.
La nostra amicizia dura da quarant’anni. È venuta a trovarmi nel
fine settimana di Pasqua, abbiamo trascorso con piacere tante ore a
chiacchierare, a stare in silenzio e a condividere le esperienze
avute da quando ci eravamo viste l’ultima volta l’anno scorso.
Circa dieci anni fa, in un momento molto difficile per entrambe,
sentii che mi aveva abbandonato e glielo dissi in modo sgarbato.
Lei iniziò ad avere paura della mia rabbia e per diversi anni ci
sforzammo, con successo, sono lieta di poterlo dire, di riportare
la fiducia tra di noi. Non siamo mai state così intime prima. Ci
riconosciamo come esseri imperfetti e ci accettiamo con tutti i
nostri difetti visibili e tutto il resto. Quando siamo in una
relazione e siamo reciprocamente autentici, semplicemente non
possiamo essere delle persone perfette. Abbiamo scelto le persone
presenti nella nostra vita per entrare in conflitto con loro, per
lavorare con loro e per evolverci con loro.


Siete delle anime molto antiche e voi stessi
avete scelto quelle relazioni e situazioni che sentite vi daranno
maggiori opportunità di imparare. Ciò avviene attraverso la
frizione generata dalla difficoltà e dal conflitto, dalla
frustrazione e da altre reazioni apparentemente negative, quelle
cose che vi fanno perdere l’attenzione e fanno perdere alla vostra
coscienza l’equilibrio che perseguite, equilibrando i diversi
catalizzatori positivi e negativi che ricevete, affinché possiate
lavorare e, con il vostro ritmo, continuare l’evoluzione dello
spirito. L’evoluzione dei veicoli fisici di terza densità è giunta
alla fine. L’evoluzione successiva è tutta spirituale.

[Q’uo, trascrizione del 16 agosto 1992, pag.
2]



Tutta l’evoluzione successiva è spirituale, o spirituale/mentale
o non fisica. Questo è importante ripeterlo! E il veicolo
principale per lavorare su questa evoluzione sono le relazioni che
noi abbiamo con noi stessi, con gli altri e con il divino. Alcuni
di noi desiderano fortemente relazionarsi:


Stare in compagnia di altri che meditano e che
non giudicano è molto importante.

[Kathleen T. Levin, lettera del 6 ottobre
1998]




Vorrei proprio trovare altre persone o un’anima
gemella che creda come me a certe potenzialità e con cui possa
viaggiare.

[269, lettera del 16 luglio 1996]



Probabilmente ci sono altrettanti erranti che sono stati
scottati e vogliono veramente rimanere isolati ed evitare di
rimanere feriti.


Vado meglio quando sono sola. Viaggio e mi
diverto di più quando sono sola. Non riesco a gestire le relazioni
di coppia o l’interazione con un gruppo. In realtà, posso farlo
senza problemi ma semplicemente non desidero farlo. Non ho un’amica
del cuore, né l’ho mai avuta, e in particolare non voglio avere
figli.

[Frances, lettera del 20 novembre 1996]




In questi giorni preferisco rimanere da solo e
senza una relazione/compagna proprio perché so ciò che voglio e ciò
di cui ho bisogno e preferisco decisamente rimanere solo piuttosto
che stare semplicemente con qualcuno soltanto per il gusto di
farlo! Ho avuto due relazioni durate quattro anni. Avendo 29 anni,
questa è veramente la prima volta che volo in solitaria. E ora so
solo che se troverò una compagna dovrà essere qualcuno con cui mi
posso relazionare e parlare e che capisce tutta questa “roba”! Al
pensiero che ci sono altre lì fuori che sentono e capiscono come me
non mi resta far altro che sorridere, sorridere, sorridere!

[Gypsee, lettera del 9 ottobre 1997]



Gli erranti sono delle persone molto sensibili. Spesso tendono a
proteggersi da ciò che percepiscono come vibrazioni disarmoniche.
La mia sensazione è che, tuttavia, noi, in quanto esseri spirituali
risvegliati, facciamo bene a temprarci in modo tale da poter fare
il lavoro che siamo giunti qui a compiere, e parte di quel lavoro
viene fatto con onestà e sincerità, in totale umiltà, con le
relazioni che abbiamo il privilegio di condividere. Penso alla
lettera che ho ricevuto oggi da Pharaoh. Ha avuto problemi di
depressione e di ansia in questo ultimo anno e mi ha scritto
un’e-mail piuttosto dura. Naturalmente il mio primo impulso è stato
di cancellare e ignorare le sue parole. È così facile farlo! Ho
seguito il mio secondo impulso, che era di darmi da fare con
l’e-mail e trovare un modo per rispondere e dirgli quello che
volevo dire in modo onesto e diretto, e il più preciso e gentile
possibile. Pharaoh reagì magnificamente alla mia missiva un po’
tagliente ma ponderata, e oggi, dopo mesi, mi ringrazia ancora. In
quel periodo aveva perso un suo caro amico, disse, ed era felice di
non aver rovinato anche il nostro rapporto. Ho pensato a quanto
fosse quasi riuscito a rovinarlo e fui grata a me stessa per aver
tenuto duro e per essere rimasta accanto a lui. In quanto
ricercatori, è indispensabile assumerci l’impegno di trovare il
tempo per esplorare ogni percorso prima di rinunciare a una
relazione. Sono troppo preziose per sciuparle con la collera e la
pigrizia.

Qualunque sia la nostra attuale opinione sulle relazioni, le
strade tortuose della nostra vita ci faranno incontrare e provare
quell’attrazione reciproca che prelude a un’occasione di
apprendimento e servizio. Ci vuole tantissima energia per stare
lontano dalle persone che avevamo stabilito di avere nella nostra
vita prima dell’incarnazione. Penso che sia decisamente meglio
cooperare con queste attrazioni verso gli amici, gli insegnanti,
gli studenti, i compagni, gli amanti e i passanti che hanno tanto
da condividere con noi, e che ci danno l’opportunità di lavorare su
degli equilibri a volte sottili a cui forse ci siamo dedicati non
solo in questa vita, ma anche in altre vite. Spesso, le nostre
relazioni più importanti ci hanno seguito attraverso più di una
incarnazione.


Molte relazioni difficili sono il risultato di
qualcosa iniziato in precedenza ma non terminato, e la difficoltà
della relazione assomiglia molto alla difficoltà che una persona ha
quando sembra ricevere un frutto apparentemente fresco dal
fruttivendolo ma che, una volta portato a casa, anche se ha
l’aspetto dolce e fresco, sembra tuttavia in qualche modo vecchio e
marcio. C’è qualcosa di antico, qualcosa che non riusciamo a
distinguere, qualcosa che sa di dejà vu. Questo è ciò di
cui vi occupate amorevolmente, compassionevolmente e, potremmo
dire, spassionatamente all’interno di questa esperienza di vita per
poter terminare ciò che è stato iniziato e che può essere
equilibrato in questa relazione specifica, o in relazione a quel
determinato punto, che l’entità ha cercato di imparare e che
ancora, potremmo dire, non conosce completamente come le proprie
tasche.

[Q’uo, trascrizione del 6 luglio 1995, pag.
2]



Mi piace questa visione globale della famiglia spirituale sempre
più complessa di cui ci circondiamo man mano che interagiamo con le
persone attraverso molte incarnazioni, ampliando sempre di più la
nostra rete di amore e di luce, e collegandoci sempre di più alle
reti degli altri, finché finalmente, diventiamo una famiglia umana
veramente integrata e unificata. Ma per poter iniziare a farlo in
questa incarnazione, dobbiamo prima relazionarci completamente con
noi stessi, e capire che siamo noi i responsabili dell’appagamento
e della soddisfazione della nostra vita, e questo non dipende
dall’avere o meno una relazione perfetta:


Mi rendo conto di aver giocato al gioco
dell’infinita ricerca della relazione perfetta. Si tratta della
ricerca eterna di un’anima gemella. Ma è una ricerca vana, perché
stiamo cercando il compagno perfetto fuori di noi, e quel desiderio
non potrà mai esaudirsi. È un essere immaginario. E continueremo a
essere frustrati da quella ricerca fuori di noi. Il compagno
perfetto che corrisponde ai nostri ideali non esiste. Tutto ciò che
otterremo in questa interminabile ricerca è infelicità e
frustrazione. Nessuno può mai essere all’altezza delle nostre
specifiche indicazioni. Nessuno. Una volta che accettiamo che altri
individui possano entrare nella nostra vita per darci delle
necessarie lezioni e per aiutarci a crescere, allora comprenderemo
l’enigma della vita. C’è una bellezza gioiosa nel vivere una
relazione. E questa bellezza viene condivisa da tutti gli
individui. Tuttavia, non dobbiamo mai dimenticare che l’altra
persona non è qui per esaudire ogni nostra voglia o desiderio e per
completarci. Questo non succederà mai. Siamo gli unici che possono
farlo. Finché non ce ne renderemo conto, non avremo altro che
dolore e frustrazione e forse rabbia, perché è una ricerca
impossibile e senza speranza.

[Karin Pekarcik, lettera del 1 gennaio
1996]



Invece di avere delle aspettative su di una relazione, dobbiamo
essere in grado di apprezzare la relazione che abbiamo con ogni
persona, così com’è, proprio in questo momento. Si tratta a volte
della primissima sfida. Penso alla relazione complicata che ho
avuto con Don Elkins e in modo particolare apprezzo soprattutto
tutto ciò che questo strano legame mi ha dato. C’era molta
confusione in questo rapporto vissuto fuori dal matrimonio e nella
castità. Dato che Don scelse la castità e dato che, dopo averci
pensato con attenzione, io non lo feci, diedi avvio a una
situazione fatta di attenti accordi. Decidemmo di essere una
coppia, in quanto lui e io avevamo un rapporto prioritario a cui
essere fedeli. Dopo che lui decise di essere casto e dopo che io
provai a esserlo con lui per più di due anni, decidemmo
successivamente che avrei potuto prendermi un amante se ritenevo
fosse la cosa giusta per me, e che avrei detto a Don quando questa
relazione iniziava e quando terminava. Avevamo ampiamente capito
che una tale relazione non avrebbe mai messo in discussione la
supremazia del nostro rapporto, anche se era spirituale e
metafisico.

Dal momento in cui stabilimmo questo accordo passarono nove anni
prima che l’amicizia tra Jim McCarty e me iniziasse ad
approfondirsi trasformandosi in attrazione fisica; io riuscii a
impegnarmi seriamente a livello fisico con Jim McCarty nel 1980,
quando decidemmo di diventare amanti oltre che amici e
co-insegnanti/allievi. Come risultato immediato di questa fonte
supplementare di scambio energetico di altissima qualità nella mia
vita, e anche in seguito all’invito che Don fece a Jim di unirsi al
L/L Research e di lavorare con noi a tempo pieno, iniziammo a
ricevere il contatto con Ra che divenne a oggi la nostra ricerca
più avanzata. Inoltre Don si ritrovò in una posizione in cui poteva
facilmente dubitare che l’accordo che avevo preso con Jim di essere
la sua amante, non minacciasse l’impegno che mi ero assunta nei
suoi confronti come mio compagno. Questo lo rese vulnerabile al
saluto psichico e lo fece cadere in un baratro che lo portò alla
pazzia e al suicidio. La scelta di Don di rimanere single e celibe,
quindi, anche se infranse tutte le mie speranze di avere un
matrimonio tradizionale con una casa e dei bambini, diede avvio per
entrambi a quello che fu il culmine di una vita di lavoro di Don e
mia e all’incomprensione tra di noi che lo portò alla morte.

Devo sottolineare che Don ha sempre fatto del suo meglio per
relazionarsi con me e per essere un buon compagno. Solo il rapporto
con sé stesso, o con chiunque altro era inadeguato. Aveva scelto
fin da giovane di reprimere ogni preferenza verso qualcuno, ed era
stato lui stesso a notarlo. Ma eravamo così tanto attratti su così
tanti livelli che entrambi sentivamo che dovevamo stare insieme.
Fummo al servizio reciproco al massimo della nostra capacità. La
sua confusione, e la mia, si aggiungevano all’amore profondo che
provavamo l’uno nei confronti dell’altro e al lavoro fatto assieme.
Le relazioni spesso si ingarbugl [...]




